ADORAZIONE EUCARISTICA
“Misericordia e verità s’incontreranno”

Canto iniziale
PREGHIERA
Apriamo il cuore a Te, Gesù Cristo Figlio di Dio, che nel tuo Cuore trafitto dimostri la grande benevolenza del Padre nei nostri confronti, lo spasimo per la salvezza dell’umanità e per il prezzo del nostro riscatto. Guardando al tuo costato trafitto, fa’ che esso ci ispiri creatività nell’amore spassionato al prossimo. Fa’ che la grandezza delle tua opere di amore verso i poveri, gli ammalati e gli esclusi ci incuta altrettanta solerzia nel prodigarci volentieri verso gli altri realizzando l’identità della Chiesa comunione e missionaria di misericordia. Amen.
Alleluia.

Lodate il Signore perché è buono:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Lodate il Dio degli dèi:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Lodate il Signore dei signori:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Egli solo ha compiuto meraviglie:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Ha creato i cieli con sapienza:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Ha stabilito la terra sulle acque:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Ha fatto i grandi luminari:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Il sole per regolare il giorno:
perché eterna è la Sua Misericordia.
La luna e le stelle per regolare la notte:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Da loro liberò Israele:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Con mano potente e braccio teso:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Divise il mar Rosso in due parti:
perché eterna è la Sua Misericordia.
In mezzo fece passare Israele:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Travolse il faraone e il suo esercito nel mar 
Rosso:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Guidò il suo popolo nel deserto:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Percosse grandi sovrani
perché eterna è la Sua Misericordia.
Uccise re potenti:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Seon, re degli Amorrei:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Og, re di Basan:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Diede in eredità il loro paese;
perché eterna è la Sua Misericordia.
In eredità a Israele suo servo:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Ci ha liberati dai nostri nemici:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Egli dà il cibo ad ogni vivente:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Lodate il Dio del cielo:
perché eterna è la Sua Misericordia.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.


Preghiamo: O Dio che hai guidato il tuo popolo dall'Egitto alla terra promessa, ricordati di noi che siamo stati redenti dal tuo Figlio; liberaci dai nemici e nutrici con il pane della vita, affinché possiamo raggiungere la vera terra promessa, il paradiso. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Silenzio
Ciascuno liberamente pronuncia ad alta voce una delle seguenti espressioni dei Salmi, non importa se ciò avviene senza ordine di successione.
Volgiti, Signore, a liberarmi, salvami per la tua Misericordia. (Salmo 6,5)
 Nella tua Misericordia ho confidato. Gioisca il mio cuore nella tua salvezza e canti al Signore, che mi ha beneficato. (Salmo 13,6)
 Non ricordare i peccati della mia giovinezza: ricordati di me nella tua Misericordia, per la tua bontà, Signore. (Salmo 25,7)
Non rifiutarmi, Signore, la tua Misericordia, la tua fedeltà e la tua grazia mi proteggano sempre. (Salmo 40,12)
Pietà di me, o Dio, secondo la tua Misericordia; nella tua grande bontà cancella il mio peccato. (Salmo 51,3)
Non imputare a noi le colpe dei nostri padri, presto ci venga incontro la tua Misericordia, poiché siamo troppo infelici. (Salmo 79,8)
 Misericordia e verità s'incontreranno, giustizia e pace si baceranno. (Salmo 85,11)
 Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di Misericordia con chi ti invoca.( Salmo 86,5)
 Grande con me è la tua Misericordia: dal profondo degli inferi mi hai strappato. (Salmo 86,13)
 Volgiti a me e abbi Misericordia: dona al tuo servo la tua forza, salva il figlio della tua ancella. (Salmo 86,16)
 Buono è il Signore, eterna la tua Misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione. (Salmo 100,5)
 Tu sorgerai, avrai pietà di Sion, perché è tempo di usarle Misericordia: l'ora è giunta. (Salmo 102,14)
Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua Misericordia su quanti lo temono. (Salmo 103,11)
Celebrate il Signore, perché è buono: perché eterna è la sua Misericordia. (Salmo 118)
 Venga su di me la tua Misericordia e avrò vita, poiché la tua legge è la mia gioia. (Salmo 119,77)
 Volgiti a me e abbi Misericordia, Tu che sei giusto per chi ama il tuo nome. Salmo (119,132)
 Israele attenda il Signore, perché presso il Signore è la Misericordia e grande presso di lui la redenzione. (Salmo 130,7)
 Mi prostro verso il tuo tempio santo. Rendo grazie al tuo nome per la tua fedeltà e la tua Misericordia: hai reso la tua promessa più grande di ogni fama. Salmo 138,2
Canto
“ Mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito. Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.”(Rm 5, 6-8)
“ Dio dice a Mosè: Userò misericordia con chi vorrò, e avrò pietà di chi vorrò averla. Quindi non dipende dalla volontà né dagli sforzi dell'uomo, ma da Dio che usa misericordia. … Dio quindi usa misericordia con chi vuole e indurisce chi vuole … e questo per far conoscere la ricchezza della sua gloria verso vasi di misericordia, da lui predisposti alla gloria.”(Rm 9, 15-16. 18)
 Dal Vangelo secondo Matteo (18,21-35)

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: “Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?” E Gesù gli rispose: “Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. A questo proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito. Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa. Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: Paga quel che devi! Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te? E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello”.
 “La parabola contiene un profondo insegnamento per ciascuno di noi. Gesù afferma che la misericordia non è solo l’agire del Padre, ma diventa il criterio per capire chi sono i suoi veri figli. Insomma, siamo chiamati a vivere di misericordia, perché a noi per primi è stata usata misericordia. Il perdono delle offese diventa l’espressione più evidente dell’amore misericordioso e per noi cristiani è un imperativo da cui non possiamo prescindere. Come sembra difficile tante volte perdonare! Eppure, il perdono è lo strumento posto nelle nostre fragili mani per raggiungere la serenità del cuore. Lasciar cadere il rancore, la rabbia, la violenza e la vendetta sono condizioni necessarie per vivere felici. Accogliamo quindi l’esortazione dell’apostolo: « Non tramonti il sole sopra la vostra ira » (Ef4,26). E soprattutto ascoltiamo la parola di Gesù che ha posto la misericordia come un ideale di vita e come criterio di credibilità per la nostra fede: « Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia » (Mt 5,7) è la beatitudine a cui ispirarsi con particolare impegno in questo Anno Santo. 
Come si nota, la misericordia nella Sacra Scrittura è la parola-chiave per indicare l’agire di Dio verso di noi. Egli non si limita ad affermare il suo amore, ma lo rende visibile e tangibile. L’amore, d’altronde, non potrebbe mai essere una parola astratta. Per sua stessa natura è vita concreta: intenzioni, atteggiamenti, comportamenti che si verificano nell’agire quotidiano. La misericordia di Dio è la sua responsabilità per noi. Lui si sente responsabile, cioè desidera il nostro bene e vuole vederci felici, colmi di gioia e sereni. È sulla stessa lunghezza d’onda che si deve orientare l’amore misericordioso dei cristiani. Come ama il Padre così amano i figli. Come è misericordioso Lui, così siamo chiamati ad essere misericordiosi noi, gli uni verso gli altri.  Forse per tanto tempo abbiamo dimenticato di indicare e di vivere la via della misericordia. La tentazione, da una parte, di pretendere sempre e solo la giustizia ha fatto dimenticare che questa è il primo passo, necessario e indispensabile, ma la Chiesa ha bisogno di andare oltre per raggiungere una meta più alta e più significativa. Dall’altra parte, è triste dover vedere come l’esperienza del perdono nella nostra cultura si faccia sempre più diradata. Perfino la parola stessa in alcuni momenti sembra svanire. Senza la testimonianza del perdono, tuttavia, rimane solo una vita infeconda e sterile, come se si vivesse in un deserto desolato. È giunto di nuovo per la Chiesa il tempo di farsi carico dell’annuncio gioioso del perdono. È il tempo del ritorno all’essenziale per farci carico delle debolezze e delle difficoltà dei nostri fratelli. Il perdono è una forza che risuscita a vita nuova e infonde il coraggio per guardare al futuro con speranza.” (Papa Francesco, Bolla di indizione Anno della Misericordia)

Silenzio

“Cosi, nei fatti come nelle parole, il Signore ha rivelato la sua misericordia fìn dai primordi del popolo che si è scelto e, nel corso della sua storia, questo popolo si è continuamente affidato, nelle disgrazie come nella presa di coscienza del suo peccato, al Dio delle misericordie. Tutte le sfumature dell'amore si manifestano nella misericordia del Signore verso i suoi: egli è il loro padre poiché Israele è suo figlio primogenito egli è anche lo sposo di colei a cui il profeta annuncia un nome nuovo: ruhamah, «beneamata», perché a lei sarà usata misericordia. Anche quando, esasperato dall'infedeltà del suo popolo, il Signore decide di farla finita con esso, sono ancora la tenerezza ed il suo amore generoso per il medesimo a fargli superare la collera. È facile allora comprendere perché i salmisti, allorché desiderano cantare le più sublimi lodi del Signore, intonano inni al Dio dell'amore, della tenerezza, della misericordia e della fedeltà. Da tutto ciò si deduce che la misericordia non appartiene soltanto al concetto di Dio, ma è qualcosa che caratterizza la vita di tutto il popolo di Israele e dei suoi singoli figli e figlie: è il contenuto dell'intimità con il loro Signore, il contenuto del loro dialogo con lui… In tal modo, la misericordia viene, in certo senso, contrapposta alla giustizia divina e si rivela, in molti casi, non solo più potente di essa, ma anche più profonda. Già l'Antico Testamento insegna che, sebbene la giustizia sia autentica virtù nell'uomo, e in Dio significhi la perfezione trascendente, tuttavia l'amore è «più grande» di essa: è più grande nel senso che è primario e fondamentale. […]La misericordia differisce dalla giustizia, però non contrasta con essa, se ammettiamo nella storia dell'uomo - come fa appunto l'Antico Testamento - la presenza di Dio, il quale già come creatore si è legato con un particolare amore alla sua creatura.[…]” (Giovanni Paolo II, Dives in misericordia 4)
 Canto: Dio ha fatto in me cose grandi
Cel: Abbiamo cantato le grandi opere che Dio ha compiuto sull’umile sua serva. Già esse stesse sono atti di onnipotenza e di misericordia con cui viene esaltata nella sua semplicità una nobile creatura, destinata ad adempiere un ruolo straordinario nell’opera di salvezza. Ancora più eloquente è la misericordia di Dio quando l’umile serva viene innalzata a Regina del mondo per diventare ella  stessa “Madre di misericordia” per tutti e verso tutti rivolgere gli occhi suoi misericordiosi. 
Canto del Salve Regina
Preghiamo: O Dio che nel tuo Figlio Gesù Cristo hai manifestato il tuo immenso amore per tutti, con maggiore predilezione per i poveri e per i derelitti, tu che in ciascuno dei miracoli del tuo Figlio affermavi la tua misericordia di Padre che provvede e interviene, concedici di partecipare della stessa misericordia con cui hai instaurato il tuo Regno fra gli uomini. Ci ispiri in questo itinerario di perfezione Maria tua Madre, donna del “dimandar precorre” (Dante) che con la sua continua intercessione ci immedesima nello stesso cuore del tuo Figlio. Per lo stesso Cristo Nostro Signore. 
Padre Nostro e Benedizione 

